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EOLO Mini 24 kW
Caldaie pensili istantanee 
a camera stagna (tipo C) e tiraggio forzato
oppure
a camera aperta (tipo B) e tiraggio forzato



3 MESSA IN SERVIZIO DELLA  
CALDAIA (VERIFICA INIZIALE)

Per la messa in servizio della caldaia occorre:
- verificare l’esistenza della dichiarazione di conformità 

dell’installazione;

- verificare la corrispondenza del gas utilizzato con quello 
per il quale la caldaia è predisposta;

- verificare l’allacciamento ad una rete a 230V-50Hz, il 
rispetto delle polarità L-N ed il collegamento di terra;

- verificare che l’impianto di riscaldamento sia pieno d’ac-
qua, controllando che la lancetta del manometro di caldaia 
indichi una pressione di 1÷1,2 bar; 

- verificare che il cappuccio della valvola di sfogo aria sia 
aperto e che l’impianto sia ben disaerato;

- accendere la caldaia e verificare la corretta accensione;

- verificare che la portata massima, intermedia e minima del 
gas e le relative pressioni siano conformi a quelle indicate 
sul libretto a pag. 32;

- verificare l’intervento del dispositivo di sicurezza in caso 
di mancanza gas ed il relativo tempo di intervento;

- verificare l’intervento dell’interruttore generale posto a 
monte della caldaia e in caldaia;

- verificare che i terminali di aspirazione e/o scarico  non 
siano ostruiti;

- verificare l’intervento del pressostato di sicurezza contro 
la mancanza d’aria;

- verificare l’intervento degli organi di regolazione;

- sigillare i dispositivi di regolazione della portata gas (qua-
lora le regolazioni vengano variate);

- verificare la produzione dell’acqua calda sanitaria;

- verificare la tenuta dei circuiti idraulici;

- verificare la ventilazione e/o l’aerazione del locale di instal-
lazione ove previsto.

Se anche soltanto uno dei controlli inerenti la sicurezza 
dovesse risultare negativo, l’impianto non deve essere messo 
in funzione.

3.1 Schema idraulico serie Eolo Mini 24 kW.

Legenda:
 1 - Flussostato sanitario
 2 - Limitatore di flusso
 3 - Rubinetto riempimento impianto
 4 - Valvola gas
 5 - Bruciatore
 6 - Scambiatore primario
 7 - Cappa fumi
 8 - Ventilatore
 9 - Camera stagna
 10 - Pressostato fumi
 11 - Sonda mandata
 12 - Termostato sicurezza
 13 - Vaso espansione impianto
 14 - Valvola sfogo aria
 15 - Circolatore caldaia
 16 - Scambiatore a piastre
 17 - Valvola tre vie (motorizzata)
 18 - By-pass automatico
 19 - Rubinetto svuotamento impianto
 20 - Valvola di sicurezza 3 bar

 G - Alimentazione gas
 AC - Uscita acqua calda sanitaria
 AF - Entrata acqua fredda sanitaria
 R - Ritorno impianto
 M - Mandata impianto
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3.2 Schema elettrico serie Eolo Mini 24 kW.

Comani Remoti: la caldaia è predisposta per l’applicazione 
del Comando Amico Remoto (CAR) o in alternativa del 
Comando Remoto Digitale (CRD) i quali devono essere 
collegati ai morsetti 42 e 43 del connettore X9 per il CAR 
(rispettando la polarità) e i morsetti 40 e 41 del connettore 
X9 per il CRD sulla scheda elettronica ed eliminando in 
entrambi i casi il ponte X40.

Termostato ambiente (alternativo al CRD): la caldaia è pre-
disposta per l’applicazione del Termostato Ambiente (S20). 
Collegarlo sui morsetti 40 - 41 eliminando il ponte X40.

Il connettore X12 (RS 232) è utilizzato per il collaudo auto-
matico e per il collegamento al personal computer.

3.3 Eventuali inconvenienti e loro cause.
N.B.: gli interventi di manutenzione devono essere effettuati 
da un tecnico abilitato (ad esempio il Servizio Assistenza 
Tecnica Immergas).

- Odore di gas. E’ dovuto a perdite delle tubazioni nel 
circuito gas. Occorre verificare la tenuta del circuito di 
adduzione del gas.

- Il ventilatore funziona ma non avviene la scarica dell’ac-
censione sulla rampa del bruciatore. Può succedere che 
parta il ventilatore ma il pressostato fumi di sicurezza non 
commuta il contatto. Occorre controllare:

1)  che il condotto di aspirazione-scarico non sia troppo 

lungo (oltre le misure consentite).

2)  che il condotto di aspirazione-scarico non sia parzial-
mente ostruito (sia sulla parte scarico che sulla parte 
aspirazione).

3)  che il diaframma posto sullo scarico fumi sia adeguato 
alla lunghezza dei condotti di aspirazione scarico.

4)  che la tensione di alimentazione al ventilatore non sia 
inferiore a 196 V.

- Combustione non regolare (fiamma rossa o gialla). Può es-
sere causato da: bruciatore sporco, pacco lamellare ostruito, 
terminale di aspirazione-scarico non installato corretta-
mente. Effettuare le pulizie dei componenti sopraindicati 
e verificare la corretta installazione del terminale.

- Frequenti interventi del termostato di sicurezza sovratem-
peratura. Può dipendere da una ridotta pressione di acqua 
in caldaia, da scarsa circolazione nell’impianto di riscal-
damento, dal circolatore bloccato o da un’anomalia alla 
scheda di regolazione di caldaia. Verificare sul manometro 
che la pressione impianto sia entro i limiti stabiliti. Verifi-
care che le valvole dei radiatori non siano tutte chiuse.

- Presenza di aria all’interno dell’impianto. Verificare l’aper-
tura del cappuccio dell’apposita valvola di sfogo aria (vedi 
fig. pag. 20). Verificare che la pressione dell’impianto 
e della precarica del vaso d’espansione sia entro i limiti 
prestabiliti; il valore della precarica del vaso d’espansione 

Legenda:
 A5 - Scheda interfaccia CAR
 B1 - Sonda mandata
 B4 - Sonda esterna (optional)
 CAR - Comando Amico Remoto (optional)
 CRD - Comando remoto digitale (optional)
 E1 - Candelette accensione
 E2 - Candeletta rilevazione
 E4 - Termostato sicurezza

 F1 - Fusibile neutro
 F2 - Fusibile linea
 M1 - Circolatore caldaia
 M20 - Ventilatore
 M30 - Valvola tre vie
 R5 - Trimmer temperatura sanitario
 R6 - Trimmer temperatura riscaldamento
 R10 - Selettore generale
 S4 - Flussostato sanitario
 S6 - Pressostato fumi
 S8 - Selettore tipo gas
 S20 - Termostato ambiente (optional)
 T2 - Trasformatore accensione
 X40 - Ponte termostato ambiente
 Y1 - Valvola gas
 Y2 - Modulatore valvola gas
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deve essere 1,0 bar, il valore della pressione dell’impianto 
deve essere compreso tra 1 e 1,2 bar.

- Blocco mancata accensione vedi pag. 22.

3.4 Conversione della caldaia in caso di cambio del 
gas.

Qualora si debba adattare l’apparecchio ad un gas diverso 
da quello di targa,  è necessario richiedere il kit con l’oc-
corrente per la trasformazione che potrà essere effettuata 
rapidamente.
L’operazione di adattamento al tipo di gas deve essere affidata 
ad un tecnico abilitato (ad esempio il Servizio Assistenza 
Tecnica Immergas).
Per passare da un gas all’altro è necessario:
- togliere tensione all’apparecchio;

- sostituire gli ugelli del bruciatore principale prestando 
attenzione ad interporre tra il collettore gas e gli ugelli le 
apposite rosette di tenuta a corredo del kit;

- spostare il ponte 16 (vedi figura) nella posizione corretta 
per il tipo di gas in uso (Metano o G.P.L.);

- per accedere alle regolazioni sulla scheda elettronica è 
necessario togliere il coperchio del cruscotto svitando le 
viti posteriori di fissaggio;

- ridare tensione all’apparecchio;

- regolare la potenza termica massima della caldaia;

- regolare la potenza termica minima della caldaia;

- regolare (eventualmente) la potenza di riscaldamento;

- sigillare i dispositivi di regolazione della portata gas (qua-
lora le regolazioni vengono variate);

- una volta effettuata la trasformazione, apporre l’adesivo 
presente nel kit conversione nelle vicinanze della targa dati. 
Su quest’ultima è necessario cancellare con un pennarello 
indelebile i dati relativi al vecchio tipo di gas.

Queste regolazioni devono essere riferite al tipo di gas in uso, 
seguendo le indicazioni delle tabelle di pag. 32.

Scheda elettronica Eolo Mini 24 kWValvola GAS SIT 845

Legenda:
 1 - Bobina
 2 - Vite di regolazione potenza minima
 3 - Dado di regolazione potenza massima
 4 - Presa pressione uscita valvola gas
 5 - Presa pressione ingresso valvola gas
 6 - Cappuccio di protezione

 10 - Fusibile linea 3,15AF
 11 - Fusibile neutro 3,15AF
 12 - Selettore generale
 13 - Trimmer temperatura sanitario
 14 - Interfaccia a computer RS232
 15 - Trimmer temperatura riscaldamento
 16 - Selettore tipo gas METANO G.P.L.

3.5 Controlli da effettuare dopo le conversioni di gas.
Dopo essersi assicurati che la trasformazione sia stata fatta 
con gli ugelli del diametro prescritto per il tipo di gas  in 
uso e la taratura sia stata fatta alla pressione stabilita, occorre 
accertarsi che:
- non vi sia rigurgito di fiamma nella camera di combustio-

ne;

- la fiamma del bruciatore non sia eccessivamente alta o 
bassa e che sia stabile (non si stacchi dal bruciatore);

- i provapressione utilizzati per la taratura siano perfetta-
mente chiusi e non vi siano perdite di gas nel circuito.

N.B.: tutte le operazioni relative alle regolazioni delle caldaie 
devono essere effettuate da un tecnico abilitato (ad esempio 
il Servizio Assistenza Tecnica Immergas). La taratura del bru-
ciatore deve essere effettuata con un manometro differenziale 
ad “U” o digitale, collegato alla presa di pressione posto sopra 
la camera stagna (part. 6 pag. 20) e alla presa pressione di 
uscita valvola gas (part. 4 pag. 27), attenendosi al valore di 
pressione riportato nelle tabelle di pag. 32 per il tipo di gas 
per il quale la caldaia è predisposta.

3.6 Eventuali regolazioni della valvola gas.
• Regolazione della potenza termica nominale di caldaia 

(vedi figura precedente). 

- Ruotare la manopola del selettore temperatura acqua calda 
sanitaria (10 pag. 21) in posizione di massimo funziona-
mento;

- aprire un rubinetto dell’acqua calda sanitaria onde evitare 
l’intervento della modulazione;

- regolare sul dado in ottone (3) la potenza nominale della 
caldaia, attenendosi ai valori di pressione massima riportati 
nelle tabelle di pag. 32 a seconda del tipo di gas; 

- ruotando in senso orario la potenzialità termica aumenta, 
in senso antiorario diminuisce.

• Regolazione della potenza termica minima di caldaia (vedi 
figura precedente). 

N.B.: procedere solo dopo aver effettuato la taratura della 
pressione nominale.
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La regolazione della potenza termica minima si ottiene ope-
rando sulla vite in plastica con taglio a croce (2) posta sulla 
valvola gas mantenendo bloccato il dado in ottone (3);
- disinserire l’alimentazione alla bobina modulante (è 

sufficiente staccare un faston); Ruotando la vite in senso 
orario la pressione aumenta, in senso antiorario diminuisce. 
Ultimata la taratura, reinserire l’alimentazione alla bobina 
modulante. La pressione a cui regolare la potenza minima 
della caldaia, non deve essere inferiore a quello riportato 
nelle tabelle di pag. 32 a seconda del tipo di gas. 

N.B.: per effettuare le regolazioni sulla valvola gas occorre 
togliere il cappuccio in plastica (6), al termine delle regola-
zioni rimontare il cappuccio.

3.7 Programmazione scheda elettronica.
La caldaia Eolo Mini 24 kW è predisposta per un eventuale 
programmazione di alcuni parametri di funzionamento. Modi-
ficando questi parametri come descritto di seguito sarà possibile 
adattare la caldaia secondo le proprie specifiche esigenze.

Per accedere alla fase di programmazione occorre procedere 
nel seguente modo: posizionare il selettore generale su Reset 
per un tempo compreso tra 15 e 20 secondi (dopo circa 10 
sec. inizierà il lampeggio contemporaneo del led 2 e 3, atten-
dere che questo termini e riposizionare il selettore generale 
su sanitario e riscaldamento). A questo punto riposizionare 
il selettore generale su sanitario-riscaldamento ( ).

Attivata la fase di programmazione si entra nel primo livello 
dove è possibile scegliere il parametro da impostare.
Quest’ultimo è indicato dal lampeggio veloce di uno dei led 
compresi tra 1 e 8 (vedi fig. pag. 21).
La selezione viene effettuata mediante la rotazione del se-
lettore della temperatura dell’acqua calda sanitaria (10). Per 
l’associazione del led al parametro vedi la tabella seguente:

Elenco parametri Lampeggio led 
(veloce)

Potenza minimo riscaldamento Led 1

Potenza massimo riscaldamento Led 2

Temporizzatore accensioni riscaldamento Led 3

Rampa erogazione potenza riscaldamento Led 4

Ritardo accensioni riscaldamento da 
richieste Termostato Ambiente o Comando 
Amico Remoto

Led 5

Termostato sanitario Led 6

Funzionamento circolatore Led 7

Gas di funzionamento Led 8

Modalità caldaia (NON UTILIZZARE)
(stabilisce se la caldaia funziona in modalità 
istantanea od accumulo)

Led 8 e 1

Una volta scelto il parametro da modificare confermare la 
selezione ruotando momentaneamente il selettore generale 
su Reset fino a che il led relativo al parametro si spegne e 
rilasciare.
Dato l’ok per la selezione si passa al secondo livello dove è 
possibile impostare il valore del parametro selezionato. Il 
valore è indicato dal lampeggio lento di uno dei led compresi 
tra 1 e 8. La selezione del valore viene effettuata mediante 
la rotazione del selettore della temperatura di riscaldamento 
(11).
Una volta scelto il valore del parametro da modificare con-
fermare la selezione ruotando momentaneamente il selettore 
generale su Reset fino a che il led relativo al valore del para-
metro si spegne e rilasciare.
Si esce dalla modalità di programmazione se non viene 
eseguita nessuna operazione per 30 secondi, oppure se dal 
livello “impostazione parametri” si posiziona il selettore 
generale in posizione Off.
Per l’associazione del led al relativo valore vedi le tabelle 
seguenti:

Potenza riscaldamento. La caldaia è prodotta e tarata in 
fase di riscaldamento alla potenza nominale. Inoltre è dotata 
di modulazione elettronica che adegua la potenzialità della 
caldaia alle effettive richieste termiche dell’abitazione. Quin-
di la caldaia lavora normalmente in un campo variabile di 
pressioni gas compreso tra la potenza minima e la potenza 
massima di riscaldamento in funzione del carico termico 
dell’impianto.

N.B: la selezione dei parametri “Potenza minimo riscalda-
mento” e “Potenza massimo riscaldamento”, in presenza di 
richiesta riscaldamento, consente l’accensione della caldaia 
e l’alimentazione del modulatore con corrente pari al valore 
del rispettivo parametro selezionato.

Potenza minimo riscaldamento 
(variazione continua)

Lampeggio 
led (lento)

0% Imax. (Settaggio di serie) Led 1

7% Imax. Led 2

14% Imax. Led 3

21% Imax. Led 4

28% Imax. Led 5

35% Imax. Led 6

42% Imax. Led 7

63% Imax. Led 8
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Potenza massimo riscaldamento 
(variazione continua)

Lampeggio 
led (lento)

0% Imax. Led 1

11% Imax. Led 2

22% Imax. Led 3

33% Imax. Led 4

44% Imax. Led 5

55% Imax. Led 6

88% Imax. Led 7

100% Imax. (Settaggio di serie) Led 8

Riduzione permanente della temporizzazione. La caldaia è 
dotata di temporizzatore elettronico che impedisce le accen-
sioni troppo frequenti del bruciatore in fase riscaldamento. 
La caldaia viene fornita di serie con il temporizzatore regolato 
a 180 secondi.

Temporizzatore accensioni riscaldamento 
(variazione continua)

Lampeggio 
led (lento)

30 secondi Led 1

55 secondi Led 2

80 secondi Led 3

105 secondi Led 4

130 secondi Led 5

155 secondi Led 6

180 secondi (Settaggio di serie) Led 7

255 secondi Led 8

Temporizzazione rampa riscaldamento. La caldaia eroga 
la potenza massima impostata nel parametro precedente. La 
caldaia effettua una rampa di accensione di circa 650 secondi 
per arrivare dalla potenza minima alla potenza nominale di 
riscaldamento.

Temporizzatore rampa riscaldamento 
(variazione continua)

Lampeggio 
led (lento)

65 secondi Led 1

130 secondi Led 2

195 secondi Led 3

390 secondi Led 4

455 secondi Led 5

520 secondi Led 6

585 secondi Led 7

650 secondi (settaggio di serie) Led 8

Ritardo accensioni riscaldamento da richieste Termo-
stato ambiente e Comando Amico Remoto. La caldaia 
è impostata per accendersi subito dopo una richiesta. Nel 
caso di impianti particolari (es. impianti a zone con valvole 
termostatiche motorizzate ecc.) potrebbe essere necessario 
ritardare l’accensione.

Ritardo accensioni riscaldamento da richie-
ste Termostato ambiente e Comando Amico 
Remoto (variazione continua)

Lampeggio 
led (lento)

0 secondi (Settaggio di serie) Led 1

54 secondi Led 2

131 secondi Led 3

180 secondi Led 4

206 secondi Led 5

355 secondi Led 6

400 secondi Led 7

510 secondi Led 8

Termostato sanitario. Con l’impostazione del termostato 
“correlato” lo spegnimento della caldaia avviene in base alla 
temperatura impostata con il selettore regolazione acqua 
calda sanitaria (13). Mentre con l’impostazione del termo-
stato sanitario “fisso” la temperatura di spegnimento è fissa 
sul valore massimo indipendentemente dalla posizione del 
selettore.

Termostato sanitario Lampeggio 
led (lento)

Correlato Led 1

Fisso (Settaggio di serie) Led 8

Funzione circolatore. E’ possibile selezionare 2 modalità di 
funzionamento del circolatore in fase riscaldamento.
In modalità “intermittente” è attivato dal termostato am-
biente o dal comando remoto, in modalità “continuativo” 
il circolatore rimane sempre in funzione quando il selettore 
generale (12) è su riscaldamento.

Funzione circolatore Lampeggio 
led (lento)

Intermittente (Settaggio di serie) Led 1

Continuativo Led 8

Gas G110 - Gas Cina. L’impostazione di questa funzione 
serve per regolare la caldaia per poter funzionare con i gas 
della prima famiglia.

Gas G110 - Gas Cina (gas prima famiglia) Lampeggio 
led (lento)

Off (Settaggio di serie) Led 1

On Led 8

29

IN
ST

A
LL

AT
O

R
E

U
T

EN
T

E
T

EC
N

IC
O



3.8 Funzione di lenta accensione automatica con 
erogazione a rampa temporizzata.

La scheda elettronica in fase di accensione esegue una ram-
pa crescente di erogazione gas (con valori di pressione che 
dipendono dal tipo di gas selezionato) di durata predefinita. 
Ciò evita ogni operazione di taratura o messa a punto della 
fase di accensione della caldaia in qualsiasi condizione di 
utilizzo.

3.9 Funzione “Spazza Camino”.
Questa funzione se attivata, forza la caldaia alla potenza 
massima di riscaldamento per 15 minuti.
In tale stato sono escluse tutte le regolazioni e resta attivo il 
solo termostato di sicurezza e il termostato limite. Per azio-
nare la funzione spazzacamino occorre posizionare il selettore 
generale su Reset per un tempo compreso tra 8 e 15 secondi 
in assenza di richieste sanitarie e riscaldamento, la sua attiva-
zione è segnalata tramite il lampeggio contemporaneo dei led 
(2) e (3). Questa funzione permette al tecnico di verificare i 
parametri di combustione. Ultimate le verifiche disattivare 
la funzione, spegnendo e riaccendendo la caldaia.

3.10 Funzione antiblocco pompa.
Se il selettore generale è impostato su “sanitario” ( ) 
la caldaia è dotata di una funzione che fa partire la pompa 
almeno 1 volta ogni 24 ore per la durata di 2,5 minuti al 
fine di ridurre il rischio di blocco pompa per prolungata 
inattività.
Se il selettore generale è impostato su “sanitario-riscalda-
mento” ( ) la caldaia è dotata di una funzione che fa 
partire la pompa almeno 1 volta ogni 3 ore per la durata di 
2,5 minuti.

3.11 funzione antiblocco tre vie.
Sia in fase “sanitario” che “sanitario-riscaldamento” la caldaia 
è dotata di una funzione che dopo 24 ore dall’ultimo fun-
zionamento del gruppo tre vie motorizzato lo attiva facendo 
un ciclo completo al fine di ridurre il rischio di blocco tre 
vie per prolungata inattività.

3.12 Funzione antigelo termosifoni.
Se l’acqua di ritorno impianto è a temperatura inferiore a 4°C, 
la caldaia si mette in funzione fino a raggiungere i 42°C.

3.13 Autoverifica periodica scheda elettronica.
Durante il funzionamento in modalità riscaldamento o con 
caldaia in stand-by la funzione si attiva ogni 18 ore dall’ultima 
verifica / alimentazione caldaia. In caso di funzionamento in 
modalità sanitario l’autoverifica parte entro 10 minuti dopo la 
fine del prelievo in corso per la durata di circa 10 secondi.

N.B.: durante l’autoverifica la caldaia rimane inattiva , se-
gnalazioni comprese.
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3.14 Smontaggio del mantello.
Per una facile manutenzione della caldaia è possibile smon-
tare completamente il mantello seguendo queste semplici 
istruzioni:
- Smontare la griglia inferiore (2) svitando le 4 viti inferiori 

(1).

- smontare la facciata (3) della caldaia spingendola verso 
l’alto e contemporaneamente tirare verso se stessi per 
sganciarla dai ganci superiori;

- far basculare il pannello comandi (4) verso se stessi avendo 
cura di smontare le 2 viti (5) di fissaggio (vedi figura);

2

3

4

1 1

5

31

IN
ST

A
LL

AT
O

R
E

U
T

EN
T

E
T

EC
N

IC
O



3.16 Potenza termica variabile Eolo Mini 24 kW.

3.15 Controllo e manutenzione annuale  
dell’apparecchio.

Con periodicità almeno annuale devono essere eseguite le 
seguenti operazioni di controllo e manutenzione.
- Pulire lo scambiatore lato fumi.

- Pulire il bruciatore principale.

- Verificare visivamente l’assenza nella cappa fumi di dete-
rioramento o corrosione.

- Controllare la regolarità dell’accensione e del funziona-
mento.

- Verificare la corretta taratura del bruciatore in fase sanitaria 
e riscaldamento.

- Verificare il regolare funzionamento dei dispositivi di co-
mando e regolazione dell’apparecchio ed in particolare:

 - l’intervento del selettore generale elettrico posto in 
caldaia;

 - l’intervento del termostato regolazione impianto;

 - l’intervento del termostato di regolazione sanitario.

- Verificare la tenuta dell'impianto interno secondo le indi-
cazioni fornite dalla norma UNI 11137-1.

- Verificare l’intervento del dispositivo contro la mancanza di 
gas controllo fiamma a ionizzazione; il tempo di intervento 
deve essere minore di 10 secondi.

- Verificare visivamente l’assenza di perdite di acqua e ossi-
dazioni dai/sui raccordi.

- Controllare visivamente che lo scarico delle valvole di 
sicurezza dell’acqua non siano ostruite.

- Verificare che la carica del vaso d’espansione, dopo aver 
scaricato la pressione dell’impianto portandolo a zero 
(leggibile sul manometro di caldaia), sia 1,0  bar.

- Verificare che la pressione statica dell’impianto (ad im-
pianto freddo e dopo aver ricaricato l’impianto mediante il 
rubinetto di riempimento) sia compreso fra 1 e 1,2 bar.

- Verificare visivamente che i dispositivi di sicurezza e di 
controllo, non siano manomessi e/o cortocircuitati ed in 
particolare:

 - termostato di sicurezza sovratemperatura;

 - pressostato impianto;

 - pressostato fumi.

- Verificare la conservazione ed integrità dell’impianto elet-
trico ed in particolare:

 - i fili di alimentazione elettrica devono essere alloggiati 
nei passacavi;

 - non devono essere presenti tracce di annerimento o 
bruciature.

N.B.: Le pressione indicate in tabella rappresentano le 
differenze di pressioni esistenti fra l’uscita della valvola gas 
e la camera di combustione. Le regolazioni vanno quindi 
effettuate con manometro differenziale (colonnina ad “U” 
o manometro digitale) con le sonde inserite nel prova pres-
sione uscita valvola modulregolabile gas e sul prova pressione 

positivo camera stagna. I dati potenza in tabella sono stati 
ricavati con tubo aspirazione-scarico di lunghezza 0,5m. 
Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore alla 
temperatura di 15°C ed alla pressione di 1013 mbar. Le 
pressioni al bruciatore sono riferite all’utilizzo di gas alla 
temperatura di 15°C.

METANO (G20) BUTANO (G30) PROPANO (G31) ARIA PROPANATA

POTENZA  
TERMICA

POTENZA  
TERMICA

PORTATA GAS 
BRUCIATORE

PRESS. UGELLI 
BRUCIATORE

PORTATA GAS 
BRUCIATORE

PRESS. UGELLI 
BRUCIATORE

PORTATA GAS 
BRUCIATORE

PRESS. UGELLI 
BRUCIATORE

PORTATA GAS 
BRUCIATORE

PRESS. UGELLI 
BRUCIATORE

(kW) (kcal/h) (m3/h) (mbar) (mm c.a.) (kg/h) (mbar) (mm c.a.) (kg/h) (mbar) (mm c.a.) (m3/h) (mbar) (mm c.a.)

24,0 20640 2,73 12,10 123,4 2,03 28,50 290,7 2,00 36,60 373,3 2,11 11,00 112,2
21,5 18500 2,46 9,96 101,6 1,83 23,75 242,3 1,80 30,62 312,4 1,90 9,16 93,5
19,8 17000 2,27 8,58 87,6 1,69 20,64 210,6 1,66 26,69 272,3 1,75 7,96 81,2
19,2 16500 2,21 8,15 83,1 1,64 19,65 200,4 1,62 25,43 259,3 1,71 7,57 77,2
18,6 16000 2,14 7,72 78,7 1,60 18,67 190,4 1,57 24,18 246,6 1,66 7,19 73,3
18,0 15500 2,08 7,30 74,4 1,55 17,70 180,6 1,53 22,96 234,2 1,61 6,81 69,5
17,4 15000 2,02 6,89 70,3 1,50 16,76 170,9 1,48 21,76 221,9 1,56 6,44 65,7
16,9 14500 1,96 6,49 66,2 1,46 15,83 161,5 1,43 20,57 209,9 1,51 6,08 62,0
16,3 14000 1,89 6,10 62,3 1,41 14,92 152,2 1,39 19,41 198,0 1,46 5,72 58,3
15,7 13500 1,83 5,73 58,4 1,36 14,03 143,1 1,34 18,27 186,4 1,41 5,37 54,8
15,1 13000 1,77 5,36 54,6 1,32 13,15 134,1 1,30 17,15 174,9 1,37 5,02 51,2
14,5 12500 1,70 5,00 51,0 1,27 12,29 125,4 1,25 16,05 163,7 1,32 4,69 47,8
14,0 12000 1,64 4,65 47,4 1,22 11,45 116,8 1,20 14,97 152,7 1,27 4,35 44,4
13,4 11500 1,58 4,31 43,9 1,17 10,62 108,4 1,16 13,91 141,8 1,22 4,03 41,1
11,0 9500 1,32 3,05 31,1 0,98 7,48 76,3 0,97 9,85 100,4 1,02 2,78 28,3
9,3 8000 1,12 2,20 22,4 0,84 5,30 54,1 0,82 7,00 71,4 0,87 1,90 19,4
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3.17 Dati tecnici Eolo Mini 24 kW.

- * Temperatura di regolazione alla portata sanitaria di 
7l/min. con temperatura in ingresso di 15°C.

- I valori di temperatura fumi sono riferiti alla temperatura 
aria in entrata di 15°C.

- I dati relativi alla prestazione acqua calda sanitaria si riferi-
scono ad una pressione di ingresso dinamica di 2 bar e ad 
una temperatura di ingresso di 15°C; i valori sono rilevati 

immediatamente all’uscita della caldaia considerando che 
per ottenere i dati dichiarati è necessaria la miscelazione 
con acqua fredda.

- La massima potenza sonora emessa durante il funzio-
namento della caldaia è < 55dBA. La misura di potenza 
sonora è riferita a prove in camera semianecoica con caldaia 
funzionante a portata termica massima, con estensione 
della fumisteria secondo le norme di prodotto.

Portata termica nominale
Portata termica minima
Potenza termica nominale (utile)
Potenza termica minima (utile)
Rendimento termico utile alla potenza nominale
Rendimento termico utile al carico del 30% della potenza nominale
Perdita di calore al mantello con bruciatore On/Off
Perdita di calore al camino con bruciatore On/Off 

kW (kcal/h)
kW (kcal/h)
kW (kcal/h)
kW (kcal/h)

%
%
%
%

25,8 (22146)
10,6 (9122)
24,0 (20640)
9,3 (8000)

93,2
90,3

0,40 / 0,60
6,40 / 0,06

G20 G30 G31 ARIA 
PROPANATA

Diametro ugello gas
pressione di alimentazione

mm
mbar (mm c.a.)

1,30
20 (204)

0,77
29 (296)

0,77
37 (377)

1,40
20 (204)

Pressione max. d’esercizio circuito riscaldamento
Temperatura max. d’esercizio circuito riscaldamento
Temperatura regolabile riscaldamento
Vaso d’espansione impianto volume totale
Precarica vaso d’espansione
Contenuto d’acqua del generatore
Prevalenza disponibile con portata 1000/h
Potenza termica utile produzione acqua calda
*Temperatura regolabile acqua calda sanitaria
Limitatore di flusso sanitario a 2 bar
Pressione min. (dinamica) circuito sanitario
Pressione max. d’esercizio circuito sanitario
Prelievo minimo acqua calda sanitaria
Portata specifica (∆T 30°C)
Capacità di prelievo continuo (∆T 30°C)
Peso caldaia piena
Peso caldaia vuota

bar
°C
°C
l

bar
l

kPa (m c.a.)
kW (kcal/h)

°C
l/min
bar
bar

l/min
l/min
l/min

kg
kg

3
90

35 - 85
4,5
1,0
2

23,7 (2,42)
24,0 (20640)

38 - 77
7,1
0,3
10
1,5
11,0
11,7
36,4
34,0

Allacciamento elettrico
Assorbimento nominale
Potenza elettrica installata
Potenza assorbita dal circolatore
Potenza assorbita dal ventilatore
Protezione impianto elettrico apparecchio

V/Hz
A
W
W
W
-

230/50
0,69
135
74
35

IPX4D

G20 G30 G31 ARIA 
PROPANATA

Portata in massa dei fumi a potenza nominale
Portata in massa dei fumi a potenza minima
CO2 a Q. Nom./Min.
CO a 0% di O2 a Q. Nom./Min.
NOX a 0% di O2 a Q. Nom./Min.
Temperatura fumi a potenza nominale
Temperatura fumi a potenza minima

kg/h
kg/h
%

ppm
ppm
°C
°C

55
57

6,70 / 2,50
84 / 70
101 / 59

111
86

55
56

7,70 / 3,00
95 / 70
116 / 59

112
88

57
57

7,40 / 2,90
54 / 62
130 / 61

109
87

56
60

7,50 / 2,75
87 / 80
181 / 86

110
83

Classe di NOX
NOX ponderato
CO ponderato

-
mg/kWh
mg/kWh

3
113
55

Tipo apparecchio C12 /C32 / C42 / C52 / C82 / B22 / B32

Categoria II2H3+
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Azienda certificata ISO 9001

Fornisce i recapiti dei Centri Assistenza Autorizzati
ed informazioni sul Servizio Tecnico post-vendita.
Il Servizio è a disposizione anche per raccogliere i
vostri suggerimenti e le vostre osservazioni.

Presso il numero verde è sempre attivo, 24 ore su
24, il servizio di risposta automatica. Per avere il
recapito del Centro Assistenza più vicino, basta
digitare il codice di avviamento postale del comune
di vostro interesse.

Per risposte dirette, gli operatori sono a vostra
disposizione dal lunedì al venerdì, dalle ore 8.00 alle
ore 12.00 e dalle 14.00 alle 18.00.

800-209 209
Fax Verde

800-306 306
Numero Verde

www.
immergas.com

Internet

Nel corso della vita utile dei prodotti, le prestazioni
sono influenzate da fattori esterni, come ad es. la
durezza dell’acqua sanitaria, gli agenti atmosferici,
le incrostazioni nell’impianto, et cetera. I dati dichiarati
si riferiscono ai prodotti nuovi e correttamente installati
ed utilizzati, nel rispetto delle norme vigenti.
N.B.: si raccomanda di fare eseguire una corretta
manutenzione periodica.

SERVIZIO CLIENTI
Il Libretto Istruzioni

è realizzato in carta ecologica

Cod. 1.022810 Rev. 15.021884/001 - 06/06


